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Il 31 ottobre Papa Francesco ha partecipato in Svezia ad un
incontro ecumenico con degli esponenti luterani per preparare
il prossimo 500° anniversario della rivolta di Lutero contro
la Chiesa cattolica. Dopo l’incontro il Papa ha firmato con il
Presidente  della  Federazione  Mondiale  Luterana  una
Dichiarazione congiunta, che è un ulteriore assoluto scandalo,
in quanto compiuto dall’uomo che dovrebbe essere il Vicario di
Cristo.  Il  2  novembre,  per  protesta,  il  Superiore  del
Distretto francese della Fraternità San Pio X ha rilasciato un
comunicato che condanna quella scandalosa dichiarazione. Gran
parte  del  comunicato  è  encomiabile,  e  dovrebbe  costituire
quanto necessario per porre i Superiori della Fraternità di
fronte ad un serio ostacolo sulla via che sta conducendo la
Fraternità di Monsignore al tradimento con i neo-modernisti
Romani,  ma  la  sua  conclusione  è  debole,  al  punto  che  il
Comunicato può produrre l’effetto opposto.

Don  Bouchacourt  apre  il  suo  Comunicato  affermando  che  lo
scandalo della Dichiarazione pro-luterana del Papa è tale che
egli “non può rimanere in silenzio”. E l’intero passaggio in
cui egli denuncia Lutero è irreprensibile. Eccolo:—

Come  possiamo  essere  «  profondamente  grati  per  i  doni
spirituali  e  teologici  ricevuti  attraverso  la  Riforma  »
(citazione  dalla  Dichiarazione  congiunta)  quando  Lutero  ha
manifestato un odio diabolico verso il Sommo Pontefice, un
disprezzo blasfemo contro il Santo Sacrificio della Messa,
insieme  con  il  rifiuto  della  grazia  salvifica  di  Nostro
Signore  Gesù  Cristo?  Egli  ha  anche  distrutto  la  dottrina
eucaristica rifiutando la transustanziazione, ha allontanato
le  anime  dalla  Santissima  Vergine  Maria  e  ha  negato
l’esistenza  del  Purgatorio.  No!  Il  protestantesimo  non  ha
apportato alcunché al cattolicesimo! Esso ha rovinato l’unità
cristiana, ha separato interi paesi dalla Chiesa cattolica, ha
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sprofondato le anime nell’errore, mettendo in pericolo la loro
salvezza  eterna.  Noi  cattolici  vogliamo  che  i  protestanti
ritornino all’unico ovile di Cristo che è la Chiesa cattolica,
e preghiamo per questa intenzione. In questi giorni in cui
celebriamo Tutti i Santi, noi ci appelliamo a San Pio V, a San
Carlo Borromeo, a Sant’Ignazio e a San Pietro Canisio che
hanno combattuto eroicamente l’eresia protestante e salvato la
Chiesa cattolica.

Ma  a  fronte  di  questa  denuncia,  la  conclusione  di  Don
Bouchacourt  è  relativamente  manchevole:—

Invitiamo i fedeli del Distretto di Francia a pregare e a fare
penitenza per il Sommo Pontefice, affinché Nostro Signore, di
cui è il Vicario, lo preservi dall’errore e lo mantenga nella
verità di cui è custode. Io invito i sacerdoti del Distretto a
celebrare una Messa di riparazione e a organizzare un’Ora
Santa davanti al Santissimo Sacramento per chiedere perdono
per questi scandali e per supplicare Nostro Signore di calmare
la tempesta che scuote la Chiesa da più di mezzo secolo.
Madonna  Santa,  Ausilio  dei  cristiani,  salva  la  Chiesa
cattolica  e  prega  per  noi!

Don Christian Bouchacourt, Superiore del Distretto di Francia
della FSSPX

Questa conclusione è pia, e del tutto rispettosa verso Papa
Francesco, ma riesce a dare una qualche idea della gravità del
disorientamento  del  Papa  che  qui  loda  uno  dei  più  grandi
eretici  anti-cristiani  in  tutta  la  storia  della  Chiesa?
Difficile immaginare che Don Bouchacourt non abbia ottenuto da
Mons. Fellay la previa autorizzazione a pubblicare il suo
comunicato. E Mons. Fellay che non avrà avuto alcun problema
perché si denunciasse il Lutero di 500 anni, ma avrà invece
insistito perché si abbassassero i toni critici nei confronti
del principale demolitore della Chiesa che abbiamo qui ed ora?
In ogni caso il Comunicato serve allo scopo di Mons. Fellay
per  ingannare  i  sacerdoti  e  i  laici  tradizionali  e



ammorbidirli:  suggerendo  loro  che  la  presumibile  imminente
Prelatura Personale non impedirà ad alcuno di denunciare gli
scandali papali, ecc . . .

A questo punto, Don Bouchacourt si rende conto di quanto, come
il suo predecessore, egli possa essere al servizio, anche
contro  la  sua  volontà,  del  tradimento  della  Fraternità?
Cerchiamo  di  essere  “semplici  come  le  colombe”,  ma  anche
“prudenti come i serpenti” ( Mt. X, 16).

Kyrie eleison.


